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dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, ai componenti dei suddetti organismi collegiali non spetta alcun 
emolumento o indennità. 

 23-90  -bis  . (  Omissis  ).”. 

 Comma 441 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 2 del citato 
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216:  

 “Art. 2. 

 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 115, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono fatti salvi i provvedimenti di 
scioglimento degli organi e di nomina dei commissari straordinari delle 
amministrazioni provinciali, adottati, in applicazione dell’articolo 23, 
comma 20, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modi  cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ai sensi dell’ar-
ticolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e successive modi  cazioni, nonché gli atti e i provvedimenti 
adottati, alla data di entrata in vigore della presente legge, dai medesimi 
commissari straordinari. 

 2. (  omissis  ).”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 115 dell’articolo 1 della 
citata legge 24 dicembre 2012, n. 228:  

 “Art. 1. 

 1-114 (  Omissis  ). 

 115. Al  ne di consentire la riforma organica della rappresentanza 
locale ed al  ne di garantire il conseguimento dei risparmi previsti dal 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi  cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché quelli derivanti dal processo di rior-
ganizzazione dell’Amministrazione periferica dello Stato,  no al 31 di-
cembre 2013 è sospesa l’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 
18 e 19 dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modi  cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. All’ar-
ticolo 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modi  cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al comma 16, so-
stituire le parole: «31 dicembre 2012» con le seguenti: «31 dicembre 
2013». Nei casi in cui in una data compresa tra il 5 novembre 2012 
e il 31 dicembre 2013 si veri  chino la scadenza naturale del mandato 
degli organi delle province, oppure la scadenza dell’incarico di Com-
missario straordinario delle province nominato ai sensi delle vigenti 
disposizioni di cui al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o in altri casi 
di cessazione anticipata del mandato degli organi provinciali ai sensi 
della legislazione vigente, è nominato un commissario straordinario, ai 
sensi dell’articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 267 del 2000 per la provvisoria gestione dell’ente  no al 31 dicem-
bre 2013. All’articolo 17, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modi  cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le parole: «Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «En-
tro 1131 dicembre 2013». All’articolo 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modi  cazioni dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135 le parole: «all’esito della procedura di riordino» sono 
sostituite dalle seguenti: «in attesa del riordino, in via transitoria». Il 
Presidente, la Giunta e il Consiglio della Provincia restano in carica  no 
alla naturale scadenza dei mandati. Fino al 31 dicembre 2013 è sospesa 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 18 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modi  cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, nonché di quelle di cui all’articolo 2, comma 2, secondo e 
terzo periodo, del medesimo decreto-legge.” 

 Comma 442 

  — Si riporta l’allegato 2 del comma 20 dell’articolo 7 del citato 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, come modi  cato dalla presente 
legge:  

 “Allegato 2 

 (articolo 7, comma 20) 

 In vigore dal 27 febbraio 2011 

 enti soppressi 
 amministrazione 

subentrante nell’eser-
cizio dei relativi 

compiti e attribuzioni 
 Stazione Sperimentale per l’industria delle 
Conserve Alimentari (SSICA)  CCIAA Parma 

 Stazione Sperimentale del vetro  CCIAA Venezia 
 Stazione Sperimentale per la seta    
 Stazione Sperimentale per i combustibili  CCIAA Milano 
 Stazione Sperimentale Carta, Cartoni e 
Paste per carta (SSCCP)    

 Stazione Sperimentale per le Industrie 
degli Oli e dei Grassi (SSOG)    

 Stazione Sperimentale per le Industrie 
delle Essenze e dei Derivati dagli Agrumi 
(SSEA) 

 CCIAA Reggio 
Calabria 

 Stazione Sperimentale delle Pelli e Materie 
Concianti, di cui al decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 540 

 CCIAA Napoli,    Pisa 
e Vicenza  

 Banco nazionale di prova per le armi da 
fuoco portatili e per le munizioni commer-
ciali (318) 

 CCIAA Brescia 

 IPI, Istituto per la promozione industriale  Ministero dello svi-
luppo economico 

 Centro per la Formazione in Economia e 
Politica dello Sviluppo Rurale, istituito ai 
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 454 

 Ministero per le 
politiche agricole e 
forestali 

 Comitato Nazionale Italiano per il colle-
gamento tra il Governo e la FAO, istituito 
con decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1182 
 Ente teatrale italiano, di cui alla legge 
14 dicembre 1978, n. 836 

 Ministero per i beni e 
le attività culturali 

 Ente Nazionale delle Sementi Elette 
(ENSE), istituito con decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 novembre 1955, 
n. 1461 

 Istituto Nazionale di 
Ricerca per gli Ali-
menti e la Nutrizione 

 Istituto Nazionale Conserve Alimentari 

 (INRAN), di cui 
all’articolo 11 del 
decreto legislativo 
29 ottobre 1999, 
n. 454 

   
  Comma 443 
  — Si riporta il testo degli articoli 52 e 53 del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antima  a e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antima  a, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136), come modi  cati dalla presente legge:  

 “Art. 52. Diritti dei terzi 
  1. La con  sca non pregiudica i diritti di credito dei terzi che risul-

tano da atti aventi data certa anteriore al sequestro, nonché i diritti reali 
di garanzia costituiti in epoca anteriore al sequestro, ove ricorrano le 
seguenti condizioni:  

   a)   che l’escussione del restante patrimonio del proposto sia ri-
sultata insuf  ciente al soddisfacimento del credito, salvo per i crediti 
assistiti da cause legittime di prelazione su beni sequestrati; 

   b)   che il credito non sia strumentale all’attività illecita o a quella 
che ne costituisce il frutto o il reimpiego, a meno che il creditore dimo-
stri di avere ignorato in buona fede il nesso di strumentalità; 

   c)   nel caso di promessa di pagamento o di ricognizione di debito, 
che sia provato il rapporto fondamentale; 

 


